
ILPUNTO.Nel pomeriggio ilvia agli allenamentiindividuali dopo la decisionedi tornare in campo.A sorpresa si complicala pistaZamuner per il ruolodi direttore sportivo

RipartenzaFeralpisalò,mac’èunabucadaevitare
Domaninuovogirodi tamponi pergiocatori estaff
Giovedìprima sedutacollettiva sull’erbadel Turina
L’exPadova nelmirino dellaSpal peril dopo Vagnati
Sergio Zanca

Non dire gatto se non ce l’hai
nel sacco. Giorgio Zamuner,
dato ormai per sicuro sostitu-
to di Gianluca Andrissi come
direttore sportivo della Feral-
pisalò, sembra avere scelto
un’altra strada: quella che
conduce a Ferrara.

La società gardesana aveva
organizzato un autentico ca-
sting, valutando numerosi
profili: dal bresciano Mauro
Pederzoli a Oscar Magoni
del Renate, da Massimo Cer-
ri dell’Alessandria, poi nel
Monopoli di Beppe Scienza,
ad Andrea Grammatica, fino
a mettere un punto fermo
con Zamuner, ex centrocam-
pista del Lumezzane, negli ul-
timi tre anni diesse del Pado-
va, nel 2016-17 consulente di
mercato del Pordenone.

Il consiglio di amministra-
zione verdeblù aveva persino
dato il proprio assenso, visto
il curriculum e la promozio-
ne in B ottenuta nel 2018 as-
sieme a Pierpaolo Bisoli. Se-
nonché Zamuner, pasticcere
mancato (a San Donà, da ra-
gazzino, aiutava nel negozio
di famiglia), ha tergiversato e
chiesto qualche giorno di

tempo prima di accettare. Co-
sì è arrivata la proposta della
Spal, che perso Davide Va-
gnati, andato al Torino, pen-
sava di avere trovato un ac-
cordo con Federico Balzaret-
ti, ex terzino sinistro della Ro-
ma e della Nazionale.

Ma le richieste di Balzaretti,
ritenute eccessive(voleva por-
tare uno staff con tre collabo-

ratori di sua fiducia), hanno
indotto gli emiliani a sposta-
re il loro interesse su Zamu-
ner, che a Ferrara ha trovato
moglie e giocato. Lo chiama-
vano «l’imperatore», e tra il
’90 e il ’92 è passato dalla C2
alla B, ai tempi di Giambatti-
sta Fabbri. Senza dimentica-
re che i figli frequentano le
scuole proprio a Ferrara. La

Feralpisalò comunque non
demorde e spera ancora di
convincerlo. Le prossime ore
saranno decisive.

GLI ESAMI. Dopo il tampone
di giovedì scorso, i test siero-
logici e le visite al Panathleti-
con, in città (come succede
nel mese di luglio, quando si
riparte col ritiro estivo), i
componenti della rosa verde-
blù, da Andrea Caracciolo a
Simone Pesce, da Fabio Scar-
sella al portiere Victor De Lu-
cia e all’allenatore Stefano
Sottili, si sottoporranno do-
mani al secondo tampone, a
quattro giorni dal preceden-
te. Nel pomeriggio previsto il
via agli allenamenti indivi-
duali sul rettangolo del «Turi-
na», che gli agronomi tengo-
no in perfetta forma.

Mercoledì la replica. Se non
ci saranno intoppi, giovedì si
terrà la prima seduta colletti-
va, sempre al «Turina».

Se qualcuno fosse trovato
positivo, il protocollo del co-
mitato tecnico scientifico im-
porrebbe di mettere la squa-
dra in quarantena e di sotto-
porre i giocatori a tamponi
ogni due giorni (e il sierologi-
co a distanza di 10, anziché
ogni 15).

LA RIPARTENZA.Dopo essersi
battuto per bloccare il cam-
pionato, chiudendo baracca
e burattini a causa del Coro-
navirus, il presidente Giusep-
pe Pasini ha deciso di parteci-

pare alla fase finale, secondo
le modalità che verranno sta-
bilite dal consiglio Figc di og-
gi. Se non succederà nessun
imprevisto, gli impegni ver-
ranno onorati, anche se si spe-
rava di archiviare la stagione.

Il tecnico Stefano Sottili,
chiamato a esprimere un giu-
dizio sui play-off, ha dichiara-
to: «Mai in passato i giocato-

ri sono stati tre mesi senza
prepararsi. Noi vogliamo di-
sputare gli spareggi. Sarà
un’occasione da sfruttare nel
migliore dei modi. Cerchere-
mo di vincerli con tutte le no-
stre forze. Le favorite? Facile
dire il Bari, però ora si azzera
tutto. Attenzione a Reggia-
na, Carpi e Carrarese, ma an-
che al Sudtirol, che, zitto zit-

to, sta lavorando da più tem-
po per sorprendere tutti».

Sul fatto di giocare a porte
chiuse: «Con o senza pubbli-
co, in queste sfide chiunque
dà il massimo. A Salò non ci
sono i pienoni di altre piazze,
ma sappiamo di avere perso-
ne che ci sostengono con pas-
sione».•
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IPLAY-OFF.Lagriglia-tipo deglispareggi promozione metterebbela formazionedi Monterodifronte aigardesani

Sambenedetteselaprimaavversaria?
Toccheràoggi allaFigc
fissareregolee paletti
Nontuttele 28 società
potrebberopartecipare

Oggi alle 12 il consiglio Figc
si riunirà a Roma per decide-
re, tra l’altro, come conclude-
re il campionato di Serie C. Il
decreto in materia di rilan-
cio, approvato dal Governo,
consente di adottare provve-
dimenti straordinari, anche
in deroga alle disposizioni vi-
genti, compresa la definizio-
ne delle classifiche finali.

A fianco del presidente Ga-
briele Gravina ci saranno i

rappresentanti della A (Clau-
dio Lotito della Lazio, Giu-
seppe Marotta dell’Inter),
della B (Mauro Balata), della
Lega Pro (Francesco Ghirel-
li, Walter Baumgartner del
Sudtirol, Pietro Lo Monaco
del Catania), dei Dilettanti
(6), dell’Associazione italia-
na calciatori (Damiano Tom-
masi, Umberto Calcagno, Sa-
ra Gama, Gianluca Zambrot-
ta), degli Allenatori (Mario
Beretta, ex Brescia, e Zoi Glo-
ria Giatras), degli Arbitri
(Marcello Nicchi).

L’assemblea delle 60 socie-
tà di C aveva proposto di chiu-
dere qua la stagione. Assai

probabile che oggi si decida
di cancellare le ultime 11 gior-
nate (12 per Feralpisalò, Car-
pi, Padova, Arzignano, Pia-
cenza e Sambenedettese, nel
raggruppamento B); di pro-
muovere in B le squadre in te-
sta, vale a dire il Monza, Vi-
cenza e Reggina, e di disputa-
re solo play-off (per decreta-
re la quarta promossa) e
play-out, terminando entro il
31 agosto.

Dalla D, che ha interrotto
l’attività, salirebbero le squa-
dre al comando dei 9 gironi:
Lucchese, Pro Sesto, Campo-
darsego, Mantova, Grosseto,
Matelica, Turris, Bitonto e

Palermo. Sempre che abbia-
no le risorse finanziarie per
iscriversi.

AGLI SPAREGGI promozione
parteciperebbero le 27 forma-
zioni piazzate dal secondo al
decimo posto, con l’aggiunta
della vincitrice della finale di
Coppa Italia: Ternana o Ju-
ventus under 23. Gara secca,
in campo neutro, sabato 27 o
domenica 28 giugno.

Se nessuna rinunciasse, i
match sarebbero 39 in totale,
suddivisi in 6 turni: 2 all’in-
terno del girone, 4 a livello na-
zionale con gare di andata e
ritorno. A meno che ci si
orienti su incontri secchi, nel
qual caso diventerebbero 27,
compresa la final four.

La Feralpisalò ha chiuso il
campionato monco al quinto

posto, affiancata al Padova,
che diventa sesto avendo per-
so lo scontro diretto. I verde-
blù inizierebbero affrontan-
do in casa la Sambenedettese
di Paolo Montero, che al mo-
mento è decima.

Potrebbe darsi tuttavia che
la classifica debba essere ridi-
segnata e gli accoppiamenti
modificati.

Qualchesocietà potrebbe in-
fatti gettare la spugna anzi-
tempo, considerati i grossi co-
sti richiesti per l’applicazione
del protocollo sanitario. La
necessità di avere il medico
disponibile 24 ore su 24 non
è da tutti. Il dottore dell’Imo-
lese, ad esempio, ha preferito
rinunciare all’incarico e la so-
cietà romagnola non riesce a
trovare un sostituto.•SE.ZA.
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Primiallenamenti individuali oggi al«Turina», giovedìsetutto andràbene la primaseduta collettivaGiorgioZamuner:sulle sue tracceora si èmessaanche laSpal

Ilpresidente Giuseppe Pasinicon l’allenatoreStefano Sottili

CALCIO SerieC

Questa settimana in edicola con

Volume 

9,90 €
più il prezzo del quotidiano

Vivere le Alpi
in van e in camper

Volume 

5,90 €
più il prezzo del quotidiano

È andato più o meno
tutto bene

Volume 

7,90 €
più il prezzo del quotidiano

Volume 

7,90 €
più il prezzo del quotidiano

Piccole donneConoscere e scoprire gli 
uccelli italiani

Volume 

8,90 €
più il prezzo del quotidiano

Le sei storie dei desideri

Volume 

7,90 €
più il prezzo del quotidiano

La cucina differente
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